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Giusto un anno fa, proprio sulla finanziarla, Bettino Craxl 
faceva II prezioso. «Ho troppi Impegni, prima o poi ci vedre­
mo; rispondeva agli Insistenti richiami delle tre confedera-
zlonl sindacali a un serio confronto sugli Indirizzi di fondo 
della manovra economica del governo. 

Quest'anno, Invece, Craxl s'affanna. Appena ricevuto 11 
telegramma col quale Plzzlnato, Marini e Benvenuto hanno 
chiesto un trapldo Incontro; Palazzo Chigi si è premurato di 
far sapere che II presidente del Consiglio incontrerà l rappre­
sentanti della Celi, della Clsl e della UH nel corso della prossi­
ma settimana. La data, però, *sarà definita al più presto: 

Ma c'è qualcosa che questo governo riesce a 'definire» per 
tempo? L'altro giorno, sempreTalazzo Chigi aveva cercato di «ettaro acqua sul fuoco delie polemiche Interne alpentapar-

to sulla previdenza assicurando che 1 testi del provvedi­
menti di riforma «ai momento non sono stati neppure defini­
ti». 

Slamo al grottesco: dopo 11 anni di accese discussioni e a 8 
anni di distanza dal primo testo governativo lo stesso perso­
nale politico di allora deve ancora 'definire» cosa tare. 

Ma Craxi cosa ha 
da «definire» 

con il sindacato? 

' C'è alpeggio. Ancor» sulle pensioni, Palazzo Chigi ha volu­
to precisare che gli 'Indirizzi» su cut De Michetta sta 'defi­
nendo» t nuovi usti si richiamano «aiprogramma su cui 11 
governo ha ottenuto la fiducia». Una 'Botta» al de Crlstoforl 
che proprio su quegli 'Indirizzi* ha sparato a zero. Ma l'espo­
nente scudocroclato ha subito risposto per le rime: 'Non è 
così: Che sia da tdeflnlre» anche II 'programma» del governo 
lo si sapeva benissimo. Ma ora per salvare una poltrona al 
deve arrivare addirittura allamlstlflcazlone. 

SI spiega anche cosi perché l'arroganza di un anno fa di­
venta assillo oggi. Il governo Craxl è forse In cerca di qualche 
«copertura»? Plzzlnato e Marini (anche Benvenuto, pur con i 
suol distinguo) hanno avvertito che 11 confronto questa volta 
deve essere serio e concreto. Per la semplice ragione che si 
rischia di bruciare II tempo delle riforme, dopo tante occasio­
ni sprecate, compresa quella del San Valentino '84. E già si 
parla di una mobilitazione commisurata alla portata della 
sfida. 

p. 0. 

E già l'autunno dei contratti 
Ripartono le trattative, tra novità e resistenze 
Venerdì i metalmeccanici saranno nuovamente faccia a faccia con Mortiilaro - «Se non s'intravvede la svolta, subito mobilitazio­
ne» - Le intese firmate dai chimici sull'innovazione - Il «calendario annuo» dei tessili - Il pubblico impiego fa i conti con la riforma 

Il caso Montedison 
guida il ribasso 
di una Borsa pigra 
Langue l'attività dei Fondi - A Foro Bonaparte non giova il ruolo di 
«predatore» - L'affare Fondiaria e i nuovi metodi di Schimberni 

ROMA — I riflettori torne­
ranno ad. accendersi, venerdì 
prossimo, attorno al tavolo 
di trattativa per il contratto 
del metalmeccanici dell'In­
dustria privata, quasi un mi­
lione. E con 1 metalmeccani­
ci ci sono altri 9 milioni di 
lavoratori, pubblici e privati, 
molti del quali In attesa del 
rinnovo da ormai 20 mesi. 

Solo 1 grafici-editoriali e 1 
lavoratori dell'Industria ci­
nematografica hanno finora 
tagliato 11 traguardo. I chi­
mici qualche passo l'hanno 
compiuto con le prime Intese 
sull'innovazione. Gli edili di­
pendenti delle aziende arti­
giane il contratto lo hanno 
conquistato, ma a un giro di 
distanza (per loro, infatti, 
non si tratta del rinnovo: do­
vevano ancora concludere 
sul vecchio contratto). 

Un po' di luce, dunque, si è 
incuneata. Ma lo scenarlo 
resta dominato da ombre 
ambigue. E anche minaccio­
se, come quella proiettata 
dal prof. Mortiilaro, facto­
tum della Federmeccanlca: 
«Per I contratti non ci sono 
spazi, se non quelli che si 
possono ricavare da quanto 1 
lavoratori hanno già ottenu­
to con I precedenti accordi». 

Contratti a restituzione, 
Insomma? Un'Idea balzana 
che fa 11 palo con quella delle 
riforme in perdita (dalla pre­
videnza alla sanità) esposta 
proprio in questi giorni dal 
ministro del Tesoro. U «ra-

Slonler» Goria. Difficile cre­
erò a una coincidenza. Una 

ragione In più, comunque, 
per 11 sindacato (martedì si 
riuniranno assieme le segre­
terie Cgll, Clsl e UH) per sco­
prire in fretta tutte le carte, 
su ciascun tavolo di negozia­
to. 

METALMECCANICI — 
Firn, Fiom e Ullm hanno già 
sollecitato «un ciclo serrato 
di trattative*. Da venerdì, e 
nel giro di tre giorni, 11 sinda­
cato incontrerà tutte le sue 
controparti: Federmeccanl­
ca, Interslnd e Conf api. E ne­

gli stessi giorni si riuniranno 
le assemblee del lavoratori 
con il mandato di decidere, 
in assenza di indicazioni po­
sitive dalle sedi negoziati, 
^Inevitabile ricorso alla mo­
bilitazione, anche attraverso 
forme nuove che coinvolga­
no l'Insieme della categoria». 

Per questo rinnovo, in­
somma, è arrivato 11 momen­
to della verità, dopo tante di­
chiarazioni di disponibilità. 
Ma, poi, la Federmeccanlca 
ha presentato una sua piat­
taforma, secondo la quale ci 
sarebbe spazio solo per un 
Incremento salariale medio 
di 60mlla lire a regime (cioè 
alla scadenza del triennio di 
validità del contratto) contro 
le 115mlla lire rivendicate 
dal sindacato. Un conto cla­
morosamente truccato, dato 
che Mortiilaro Include nelle 
«compatibilità» anche quegli 
aumenti salariali concessi 
unilateralmente (e discrezio­
nalmente) dalle aziende che 
stanno inquinando la politi­
ca retributiva. Per il resto 
niente. Cioè, niente contrat­
tazione delle innovazioni e 
delle ristrutturazioni; nessu­
na rediflnlzione dell'inqua­
dramento professionale su 4 
o 5 fasce più ampie così da 
offrire un solido punto di ri­
ferimento per la contratta­
zione aziendale; neppure un 
minuto di riduzione d'orarlo 
(altro che 38 ore settimana­
li), né con la riorganizzazio­
ne del tempi di lavoro né con 
la contrattazione aziendale 
delle flessibilità e della pro­
duttività, 

Se la Federmeccanlca gui­
da così la danza, la pubblica 
Interslnd (aziende Irl ed 
Eflm) sta alla finestra, sacri­
ficando di fatto la propria 
autonomia. Mentre con la 
Conf api la discussione è an­
cora ferma alla «specificità» 
delle piccole e medie aziende. 
Finora, quindi, pochi passi 
avanti e troppo al ritmo della 
lumaca, quando per arrivare 
al traguardo entro l'autunno 
c'è bisogno di correre alla ve-

BAGNOU —- Operai votano durante il referendum nel giugno 
scorso 

Brevi 
Tassi, calano anche quelli agevolati 
Roma — Il ministro Gorie ha decito di ridurrà nel bimestre! 
I tassi d'interesse di riferimento par le principali operazioni di credfto agevola­
lo. Si tratta di una limatura superiore ad un punto. 

Vertenza Brindisi: per la Uil conclusione positi-
va 
Roma — La conclusione raggiunta aula vicenda data centrate a carbone di 
Brìndisi viene giudicata positivamente dal sindacato. La Uil sostiene che «per 
la prima volta nel nostro paese si è realizzato un accordo fra tutte le realtà 
Istituzionali e sodali su scelte che coniugano sviluppo e tutela deB'ambiemee 
dell'occupazione». , 

Sull'economia italiani ottimisti ^ f: " * : 

Roma — Oltre il 45 per cento degH ItaSani sono convinti che nei prossimi 
mesi la situazione economica migikwr», mentre solo • 19 par cento é 
pessHùisia. Nella stesse Sridssjns nsults che 1 3 0 per cento anno d'accordo 
per un inasprimento defle tasse sui redditi da impresa e da capitale e M 22 per 
cento vorrebbero una tassa sui grandi patrimoni. 

Per l'afta sospesa la fiera di Cremona 
Cremona — La fiera intemazionale di Cremona, in programma dai 19 al 28 
settembre non si terra. Causa della sospensione è I provvedimento regionale 
che pofeisce provvisoriamente fiere e mercati per rinsorgenze di «aversi 
focolai di afta epizootica in <*verse province lombarde. 

Consumi, champagne che passione 
Roma — L'Itaca continua a mantenere i Minto poeto tra I paesi Importatori 
di champagne, dopo Gran Bretagna, Ose; Germania e Svinerà. Lo ha comuni* 
ceto rorganismo francese che tksàplina la produzione del sofisticato vino. 
osservando che nei primi sei mesi den'86. g ì itateli hanrw eoneumato 2 
mSioni e 93 mila bottìglie, con un aumento dei 4% rispetto at*85. 

loeltà della lepre. 
CHIMICI — Almeno a 

questo tavolo, qualche fatto 
è seguito alle parole degli 
imprenditori. 11 primo «sì» 
all'Intervento del sindacato 
sulle strategie d'Impresa è 
venuto dalPAsap (che rap­
presenta le aziende dell'Eni). 
Nero su bianco è stata ri­
scritta tutta la prima parte 
del contratto (quella cosid­
detta «politica»), individuan­
do nel comitati bilaterali lo 
strumento per verificare e 
contrattare al vari livelli gli 
investimenti, l'occupazione, 
l'organizzazione del lavoro. 
La Federchlmlca, dopo qual­
che esitazione, ha compiuto 
un anologo passo, con la co­
stituzione di un osservatorio 
anche se non attraverso la 
forma la forma di una intesa 
contrattuale. Le trattative 
per i 300mila chimici ripren­
deranno tra una decina di 
f torni. Le prove di responsa-

Ulta e di autonomia di que­
ste prime intese saranno, co­
si, subito alla verifica della 
coerenza. . 

TESSILI — E un tavolo 
ancora da aprire. Anche per* 
che a differenza degli altri 
maggiori contratti dell'Indu­
stria (scaduti alla fine del 
1985), 11 rinnovo per gli 
800mila lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento acatta 
dal primo maggio di- que­
st'anno. Il sindacato unita­
rio (Fiuta) è deciso a far en­
trare nel contratto tutti 11or­
ti processi di Innovazione del 
settore. Di qui llnslstenxa 
nell'osservatorio congiuntu­
rale permanente. Lo stesso 
aumento retributivo medio 
di IlOmlla lire è legato a un 
nuovo Inquadramento pro­
fessionale che tuteli efflcace-

. mente la crescita professio­
nale realizzatasi nel tessile. 
E siccome in questo settore 
sempre più stretto si fa l'in­
treccio fra la flessibilità e 11 
tempo di lavoro, la rivendi» 
castone della riduzione della 
settimana di lavoro a 38 ore è 
inserita in un articolato pro­

cesso di contrattazione del 
calendario annuo. -

DIPENDENTI PUBBLICI 
— Sono 3 milioni e mezzo, 
senza contratto addirittura 
dalla fine del 1984. Teorica­
mente per questo rinnovo la 
strada dovrebbe essere spia­
nata: in sede di accordo sulla 
nuova scala mobile, Infatti, 
il governo si è già formal­
mente Impegnato per una 
soluzione che leghi 1 rinnovi 
dei contratti di comparto (e 
già questa è una novità) a 
una effettiva riforma della 

Pubblica amministrazione. 
:on questa finalità, del re­

sto, si misura il sindacato 
adoperandosi per un unico 
codice di autoregolamenta­
zione dello sciopero. Ora alla 
prova della coerenza è chia­
mato l'esecutivo. A meno 
che non voglia trasformare 
la concomitante scadenza 
della legge finanziarla In un 
alibi per fare marcia Indie­
tro? 

ALTRI RINNOVI — Ri­
guardano tante categoria, 
grandi (dal lavoratori delle 
costruzioni al braccianti agli 
alimentaristi) e piccole, mol­
te delle quali ancora alle pre­
se con la contrattazione inte­
grativa. Ciascuna piattafor­
ma rivendlcatlva, però, pun­
ta ad ampliare gli strumenti 
e le occasioni di contratta­
zione in modo da seguire di 
pari passo la trasformazione 
dell'apparato produttivo. In 
questa stagione contrattua­
le, dunque, le specificità (e,-
quindi, l'autonomia delle 
rappresentanze imprendito­
riali) hanno una netta fun­
zione di arricchimento del 
confronto sociale. Viceversa, 
l'Ipotesi di una «ammucchia­
ta* (non è, forse, questa la lo­
gica conseguenza dell'ana­
cronistico «decalogo» confin­
dustriale) si risolverebbe 
unicamente in un'altra oc­
casione sprecata per la ripre­
sa di vere relazioni indu­
striali. 

. Pasquali Cascetla 

MILANO — La Borsa perde 
colpi. Da poco aveva riac­
ciuffato 1200mlla miliardi di 
capitalizzazione e quando 
ormai era a unpasso dal 
massimo storico raggiunto 11 
25 maggio scorso, ultimo 
culmine prima del clamorosi 
rovesci di giugno, che hanno 
fatto il deserto di tanta clien­
tela minuta (ma per alcuni 
era solo «zavorra»), sono co­
minciati 1 cedimenti, le ven­
dite di realizzo. Negative 
quattro sedute su cinque, la 
flessione più forte si è avuta 
venerdì (-3%). Non ci sem­
bra che Goria abbia ragione 
di inquietarsi. L'attività del 
borsini langue. Basta fare un 

Siro per le agenzie bancarie 
ella città per vedere che da­

vanti al videoterminali gli 
spettatori sono tuttora scar­
si e inesistenti. 

I fondi sono quanto mai 
cauti. Si limitano a una atti­
vità di trading, e questo si­
gnifica che si comportano 
come «normali» speculatori 
che comprano e vendono 
sfruttando le opportunità 
del momento giocando sul 
breve periodo. I titoli che 
hanno Incamerato sono co­
munque serviti a Ingessare 
un poco 11 mercato, anche se 
ciò non lo mette al riparo da 
eventuali crolli. 

I segnali di ripresa sono 
sporadici come l'apparizione 
in questo scorcio di settem­
bre di alcuni operatori esteri, 
che si limitano a comprlc-
chlare qualche titolo specifi­

co. 
DI questa fase c'è chi sot­

tolinea una certa sostenutez­
za degli scambi. Anche du­
rante la settimana essi sono 
oscillati attorno al duecento 
miliardi per seduta. Non si 
deve pero dimenticare che 1 
prezzi hanno di nuovo rag­
giunto livelli molto elevati, 
per cui totalizzare oggi 200 
miliardi corrisponde propor­
zionalmente al 25-30 miliar­
di per seduta di un anno e 
mezzo fa di prima dell'Inizio 
del boom. Slamo cioè assai 
lontano dal livelli frenetici 
conosciuti durante 1 500 
giorni della grande euforia 
anche se 1 commentatori 
continuano a parlare dell'at­
tuale mercato con la stessa 
enfasi di alcuni mesi fa. Le 
cose non stanno come allora. 

La Borsa attraversa una 
fase di assestamento ma cer­
to si tratta di una Borsa di­
versa dal passato, cresciuta 
come listino e come attività 
con nuove società che an­
nunciano di iscriversi, su di 
essa gravita una attività 
smisurata, quotidiana, di In­
termediazione, dalle gestioni 
patrimoniali alle finanziarle 
esiste una gamma infinita di 
intermediari che ha tanto al­
larmato un ministro come 
Vlsentlnl, ma per questa 
giungla finanziaria nessuna 
regolamentazione è prevista. 
Così come non si vede nes­
sun provvedimento fiscale 
all'orizzonte che faccia pa­
gare U dovuto al «guadagni 

di capitale». La finanziaria 
non reca in sé nessuna mi­
naccia di penalizzazione del­
l'Investimento speculativo 
in Borsa. 

Se il mercato stagna ciò è 
da mettere In relazione alle 
prospettive dell'economia 
che non sono così rosee come 
qualcuno le ha dipinte o co­
me si vede dal segnali che 
provengono dalla «locomoti­
va* Usa, mentre si stanno 
sciupando Irreparabilmente 
le chances offerte da una 
congiuntura favorevole, per 
Impotenza del pentapartito. 

A tener desto il mercato 
non sono comunque 1 fondi 
di Investimento che, malgra­
do 11 mantenimento di buoni 
livelli di raccolta, restano 
compratori netti di titoli di 
stato. Neanche avvenimenti 
societari di rilievo come l'as­
semblea straordinaria della 
Montedison hanno scosso 11 
mercato, anzi 11 titolo ha per­
so quota. Malgrado la de­
nuncia di profitti-record, sia 
l'affare Fermenta che l'affa­
re Fondiaria sembrano aver 
spento più di un fuoco per la 
loro carica di ambiguità e di 
Incertezza (per usare degli 
eufemismi). Montedison re­
sta 11 vecchio gruppo «preda­
tore* conosciuto al tempi di 
Valerlo e De Biasl e poi dì Ce-
f Is. Un gruppo che voleva es­
sere solo chimico sta rical­
cando le vecchie vie della 
conglomerata. 

r. g. 

Sarà presto il vertice 
sulle proteste di Cuccia 
MILANO—Mario Schimberni, presidente della 
Montedison; Enrico Cuccia, consigliere di Me­
diobanca; Michele Castelnuovo Tedesco, presi­
dente della Fondiaria Assicurazioni; Raoul Gar-
dinì, presidente della Agricola, finanziaria del 
gróppo Ferrassi; Fabio Ingolfami, industriale 
tessile a capo del gruppo di famiglia; Salvatore Li 
Grestì, presidènte della Sai; Giampiero Pesenti, 
presidente dell'Italcementi; Enrico Bandone, 
presidente delle Generali; Gianni e Leopoldo Va­
rasi, rappresentanti della Pafinvest e quindi 
maggiori azionisti della Montedison. Sono costo­
ro {componenti del direttivo del sindacato di 
blocco della Montedison. Presto (la prossima 
settimana) si riuniranno a Milano per essminare 
i termini del conflitto che ha pubblicamente op­
posto Schimberni a Pesenti e Cuccia. •• 

Per statuto ognuno ha a disposizione un voto, 
indipendentemente dalle azioni rappresentate. 
Su dieci componenti, due (Pesenti e Cuccia) si 
sono già espressi pubblicamente. 

Sull'orientamento degli altri si possono fare 
solo congetture. Gianni Varasi ed Enrico Rando­

ne, membri dell'esecutivo della Montedison, 
hanno in quella sede approvato l'intera operazio­
ne che ha condotto il gruppo milanese a sborsare 
740 miliardi per il 12% della Fondiaria. I Varasi, 
in aggiunta, per fugare i dubbi sulla loro volontà 
di restare nella Montedison, hanno fatto sapere 
di essere in procinto di lanciare une colossale 
operazione di aumento di capitale (da 5 a 150 
miliardi) per la lóro Pafinvest. La loro posizione : 

a fianco di Schimberni non dovrebbe essere dun­
que in dubbio. . _ -

Che dire degli altri? Casteìsuovo Tedesco» 
certamente irritato con Schimberni per le scala­
ta alla sua compagnia, è probabile che ai trovi a 
considerare che un accordo con cotanto socio è 
preferibile a uno scontro del tutto impari. Inghi-
rami è legato mani e piedi alla Montedison. Li 
Gresti si e collocato ancora recentemente come 
uno •trattissimo collaboratore di Schimberni (e 
pensa sicuramente all'affare gigantesco della 
nuova sede Montedison da costruire a Linate). 

Resta Gardini, assente di lusso all'assemblea 
di martedì scorso. 

Dario Venegoni 

«*1?!rt1*tt*N0 usasse 
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1) Auto nuova Ford ORION 75 
2) Viaggio - La Cina dei Ming 
3) Crociera sul Volga-Don 
4) Cuba Capodanno 
5)CubaVaradero 
6) Transiberiana 
7) Circolo Polare Artico 
8) Tv + Videoregistratore 
9-10-11) Vespa 125 ce. 
12-13-14) Stereo Hi-Fi 
15) Viaggio Londra 
16) Viaggio Parigi 
17) Viaggio Praga 
18) Viaggio S.Augustin 
19) Viaggio S.Augustin 
20) Viaggio S.Augustin 
21) viaggio S.Augustin 
22) viaggio S.Augustin 
23) Viaggio Verudela 
24) Viaggio Verudela 
25) Viaggio Verudela 
26) Viaggio Verudela 
27-28-29-30)Bicicletta da passeggio 

Premiazione finale 
del concorso abbonamenti, 

1 Tariffe d'abbonamento 
| con domenica 

1 ITALIA 

1 7 numeri 
1 6 numeri 
1 5 numeri 
\ • 4 numeri 
1 3 numeri 
\ 2 numeri 
\ 1 numero 

Annuo 6 mesi 
lire lire 

194.000 98.000 
170.000 86.000 
144.000 73.000 
126.000 64.000 
100.000 51.000 
73.000 37.000 
45.000 23.000 

3 mesi 
lire 

50.000 
44.000 
37.000 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

35.000 
30.000 

— 

— 

— 

— 

— 

Intese 
lire 

19.000 
16.500 

— 

— 

— 

— 

— 

\ senza domenica 

\ ITALIA 

\ 6 numeri 

e s | ^ B 5 numeri 
B^B^B^BH »..••»*••; 

^ ^ ^ B 3 numeri 
^ P a » ^ ^ ^ 

2 numeri 
Inumerò 

annuo 6 mesi 
lire lire 

155.000 78.000 
130.000 • 66.000 
110.000 56.000 
84.000 43.000 
58.000 30.000 

29.000 15.000 

3 mesi 
lire 

40.000 
34.000 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

29.0(10 
— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

15.000 
— 

— 

— 

— 

— 

sostenitore 

Urc 1.000.000; lire 500.000; lire 300,0110 


